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COMUNICATO STAMPA 

Roma, 10 dicembre 2009 
 
 
 
A due settimane dall’aggressione ai danni di un macchinista in servizio su un treno proveniente da 
Albano Laziale, oggi, nella stazione di Velletri, una nostra collega capotreno è stata vittima di un 
tentato stupro perpetrato da uno sconosciuto che, fortunatamente, non è riuscito nel suo folle 
intento. 
La collega, tuttora ricoverata presso l’ospedale di Velletri per accertamenti, ha comunque subito un 
forte shock dovuto alla violenta aggressione subita. 
Ancora una volta, ci preme sottolineare come i ferrovieri siano il bersaglio preferito di 
malintenzionati di ogni risma che alla prima occasione approfittano delle carenze del servizio per 
mettere in pratica i loro efferati intenti. 
Pochi giorni fa un altro capotreno in servizio sulla linea di Viterbo ha riportato una contusione al 
cranio a seguito dell’aggressione di un viaggiatore. Inutile elencare ancora i numerosi disservizi 
che, purtroppo, per una errata informazione o per una carenza culturale portano all’esasperazione 
quella clientela che non trova di meglio che sfogare il suo disappunto prendendosela col personale 
dei treni. E il confine tra l’aggressione verbale e quella fisica si assottiglia sempre più 
pericolosamente. 
L’aggressione a sfondo sessuale subita oggi dalla nostra collega, a cui rivolgiamo la nostra sentita 
solidarietà, va inquadrata nell’ottica dello stato di abbandono e di impresenziamento del personale 
ferroviario in cui versano molte stazioni della nostra rete regionale, e dell’assenza di strutture atte 
alla confortevole accoglienza di capitreno e macchinisti che si trovano a sostare presso queste 
stazioni in attesa del viaggio di ritorno; due aspetti logistici che certo non rappresentano la causa 
principale di aggressioni e violenze, ma che, se sanati, darebbero un significativo contributo di 
prevenzione per la tutela e l’incolumità dei ferrovieri in servizio. 
E’ opportuno, e non più procrastinabile, oggi più che mai, un deciso intervento del gruppo FS che 
contempli iniziative e soluzioni atte ad evitare il ripetersi, ormai sempre più frequente, di simili 
deplorevoli episodi. 
 
 
Fine comunicato 


